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Scheda 8. 

IL MONITORAGGIO DELL’ESPERIENZA ASL

Laura Donà

Valutazione e monitoraggio 

RIFERIMENTI NORMATIVI: art. 6, D.Lg.vo 15/04/2005 n° 77, Comma 1 - …”i percorsi di alternanza sono oggetto di verifica e valutazione formativa da parte dell’ISTITUZIONE SCOLASTICA "

Termini e significati

Monitoraggio e valutazione hanno significati simili? Hanno caratteristiche comuni? Queste domande sorgono immediate quando si riflette sul termine monitoraggio e sul suo uso nell’ambito delle progettualità educative.

La parola “monitoraggio” è stata recentemente introdotta nel lessico e nella cultura organizzativa della scuola, per l’emergere della necessità di acquisire informazioni reali sui processi lavorativi. Indica un procedimento di osservazione e registrazione di un processo, mirato a raccogliere dati quantitativi e qualitativi per comprendere meglio un fenomeno, nel nostro caso la realizzazione di progetti riguardanti l’alternanza scuola-lavoro.

MONITORAGGIO: è una raccolta, durante il processo, di dati e d’informazioni utili per tenere sotto controllo le fasi del operative, e decidere come procedere o come ri-orientare la progettazione.

VALUTAZIONE: rimanda all’idea di una formulazione sintetica di un giudizio su dati raccolti, basato su una scala di valori.

Valutare è cosa diversa da monitorare: la valutazione può utilizzare dati raccolti con il monitoraggio, mentre questo consiste in una raccolta di dati e informazioni indipendente dal loro uso nella valutazione.

Per cogliere meglio il rapporto intercorrente tra le due operazioni si rimanda allo schema sotto riportato, che rende visibile quanto il monitoraggio costituisca la fase più ampia del controllo di un processo e come la valutazione ne costituisca una parte specifica, attivabile in alcune situazioni o su necessità specifiche.
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MONITORAGGIO  

VALUTAZIONE  


Le variabili nel monitoraggio 
l’Attivazione di un monitoraggio implica un’analisi dei bisogni e delle  risorse disponibili nell’organizzazione - in termini di personale, strumenti e finanziamenti - alle quali attingere per poter adeguatamente realizzare questo tipo di attività.

Si propone di seguito una tabella riassuntiva sulle diverse variabili, con lo scopo di facilitare il reperimento e l’utilizzo delle informazioni per implementare un sistema essenziale di monitoraggio. Questo strumento può essere utile, in particolare, ai dirigenti e gli insegnanti.
	PERCHÈ 

il monitoraggio?
	L’obiettivo principale è quello di verificare il cambiamento ipotizzato attraverso l’attivazione del progetto 

Il monitoraggio è utile durante il percorso per adattare le azioni previste, per modificare interventi, per riorganizzare, se necessario, i tempi, per capire la riproponibilità e la generalizzazione del progetto.

	CHE COSA

si monitora?
	In generale nei progetti educativi oggetto del monitoraggio sono:

· le aspettative o le credenze

· le reazioni dei soggetti 

· gli apprendimenti e le competenze 

· i modelli organizzativi

· i comportamenti 

· i risultati


	CHI SVOLGE 

il monitoraggio?
	a livello interno: studenti/esse, insegnanti e consigli di classe, tutor interno, gruppo di progetto, tutor esterno

a livello esterno: il committente (USR, Unioncamere), i genitori, le imprese, gli enti, gli attori dell’alternanza

	COME

si realizza?
	Le metodologie possono essere plurime, sono scelte sulla base delle necessità del momento in cui si effettuano e in relazione al cosa si vuol raccogliere. 

Possono essere raccolti dati in modo:

· analitico o sintetico in ragione del processo da conoscere; 

· nel contesto o in differita mediante forme cartacee, multimediali, colloquiali.

· con l’uso di strumenti strutturati quali: questionari, test, check list, focus group…

· con l’uso di strumenti non strutturati quali: interviste, protocolli, osservazioni libere, dialoghi, scambi informali, riunioni collegiali…


Indicatori e procedure per il monitoraggio 

Il monitoraggio implica l’individuazione di indicatori del progetto connessi alle diverse fasi sui quali agire per raccogliere dati, avere sotto controllo le variabili, e poter procedere con la garanzia della qualità nelle azioni previste.

Suggerimenti

Nelle fasi progettuali vanno individuati indicatori o standard di funzionalità in riferimento ai quali introdurre forme di monitoraggio, selezionando strumenti idonei nel rispetto dei tempi e delle risorse disponibili.

Indicatori 

Vengono riportati alcuni esempi da poter utilizzare come riferimento e consultazione.

	Fase 1 – avvio del progetto
	Fase 2 – realizzazione
	Fase 3 – 

chiusura

	Presentazione a tutti i soggetti coinvolti (genitori, studenti, ditte, aziende)
	Modalità di ascolto degli esiti di inserimento lavorativo studenti
	Questionari di gradimento a studenti, genitori

	Utilizzo di strumenti comunicativi verbali e scritti 
	Contatti con aziende /enti
	Interviste strutturate ai tutor esterni e interni

	Coinvolgimento dei C. di Classe con documentazioni sintetiche
	Spazi comunicativi negli incontri collegiali dei C. di C.
	Focus group con genitori e docenti C. di C.

	Modalità comunicative tra referente/ team di progetto/soggetti coinvolti
	Incontri di team di progetto
	Valutazione delle competenze acquisite in sede di scrutinio


PROCEDURE E FASI DEL MONITORAGGIO

I momenti in cui raccogliere dati utili possono essere individuati, all’essenziale nelle tre fasi :

	INIZIALE
	Motivazioni di studenti/genitori/insegnanti

Aspettative e competenze presenti

	IN ITINERE
	Rivolte ai diversi soggetti impegnati nel progetto quali:

· studenti

· tutor interni/ tutor esterni

· genitori

· docenti nel consiglio di Classe

Rivolto a cogliere l’andamento del progetto e a modificare/adattare le azioni in corso

	FINALE
	Si raccolgono dati sugli esiti finali per.

Studenti

Genitori

Esterni


Documentazione

Ogni fase è accompagnata da materiali di supporto e accompagnamento, da quelli istituzionali: convenzioni, accordi, circolari, comunicazioni formali a quelli di progetto, schede di rilevazione dati, di trasmissioni informative, di osservazione in situazione, ….

I Tutor interni fungono da garanti nella raccolta e tenuta documentale dei materiali in collaborazione con il responsabile del progetto. 

La raccolta dei dati attraverso il monitoraggio diventa utile strumento per il passaggio di informazioni, per procedere alla verifica e valutazione del progetto e dei percorsi individuali di ogni studente/essa.

Esemplificazioni di strumenti e materiali 

Dei molti strumenti possibili per svolgere un’azione di monitoraggio, si elencano i più ricorrenti, evidenziandone vantaggi e limiti affinché il loro uso possa essere meditato e scelto con consapevolezza.

La pubblicistica indicata in bibliografia fornisce alcuni esempi sperimentati che non vengono riportati in quanto già reperibili. Si allegano altri materiali desunti da progetti sperimentati che vogliono proporsi solo come ulteriore contributo per facilitarne l’ideazione di nuovi, mirati ai singoli percorsi relativi ai progetti di ASL.

	Strumenti
	Vantaggi
	Criticità

	Questionari
	Strumento agile e con dati comparabili se strutturato con risposte chiuse
	Può raccogliere dati parziali, non fornisce l’idea generale 

	Interviste
	Raccolgono informazioni qualitative e di contenuto
	Necessità di un intervistatore formato per assicurare correttezza e attendibilità nella raccolta dati

	Check list
	Facilita il controllo di più variabili, ordina le fasi e le operazioni del progetto
	Segmenta le fasi applicative del progetto, semplifica gli elementi di complessità

	Focus group
	Si raccolgono dati specifici o mirati sui nodi progettuali
	Necessità di personale formato per la gestione e di un supporto, quale una griglia di punti da discutere

	Diari di esperienza
	Documentano il percorso, facilitano la riflessione sull’esperienza
	Tempi lunghi per la consultazione e sintesi

Difficoltà nel mettere insieme i dati raccolti da più persone


	Strumenti
	Vantaggi
	Criticità

	Griglie di rilevazione / osservazione di comportamenti
	Facilitano la conoscenza delle esperienze e dei luoghi in cui si sperimenta l’ASL.

Aiutano nell’orientamento in nuovi contesti e in ambienti poco noti come i “luoghi lavorativi” 
	Scompongono la realtà in unità osservative o comportamentali 

Richiedono un certo tempo per la preparazione, data la loro strutturazione coerente con le azioni di progetto

	Riunioni /incontri
	Si coglie il “clima” e il gradimento reale 
	Comportano la presenza di un coordinatore dell’incontro capace di far interagire il gruppo senza entrare nel contenuto della riunione. I dati raccolti si sintetizzano in verbali scritti che non sempre rendono il “clima “


Materiali

Si elencano alcuni materiali minimi di corredo agli studenti/esse coinvolti nelle esperienze di ASL e che indirettamente costituiscono ulteriori strumenti per acquisire dati sui contesti lavorativi di alternanza.

	
	A che cosa serve
	Come è strutturato 

	Diario
	alla conoscenza dell’esperienza e alla riflessione sulle azioni concrete 
	è organizzato in sezioni, per la raccolta di dati d’insieme ed il racconto dell’esperienza

	Calendari dell’attività
	alla documentazione e alla periodizzazione programmata
	è uno schema contenente luoghi, orari, compiti concordati


	
	A che cosa serve
	Come è strutturato 

	Schede osservative del contesto
	alla facilitazione del contatto con l’ambiente lavorativo, all’individuazione dei compiti da richiedere ed espletare

alla promozione della consapevolezza le conoscenze degli studenti
	è organizzato in sezioni e sottosezioni con impostazioni semi-strutturate, in cui sono indicati gli aspetti da osservare

	Elenco degli indicatori di progetto
	alla facilitazione della valutazione dell’andamento del progetto e della sua efficacia
	Potrebbe essere organizzato sull’idea della check list, in relazione anche alle competenze maturate


N.B. Si allegano materiali e strumenti tipo oltre ad invitare alla consultazione della bibliografia segnalata.

Il monitoraggio per la ri-progettazione

L’attività di monitoraggio è essenziale in qualsiasi progetto di cambiamento e di innovazione, come risposta all’esigenza di

a. verificare se l’idea realizzata si sia rivelata produttiva, se abbia risposto alle attese e se i risultati raccolti dimostrino la possibilità di continuare l’esperienza

operare adattamenti e miglioramenti al progetto, in un’ottica di ri-progettazione, per poterne cogliere ulteriori vantaggi..

Anche in questo caso possono essere predisposti strumenti di rilevazione (cfr. scheda 4) che si collegano alle diverse fasi del progetto e che si possono riassumere in :

	Avvio
	Si può definire preventivamente il “peso “ delle diverse fasi, per decidere se / come  ri-progettare

	Fase  svolta nel contesto scolastico

	Va verificata l’utilità e l’efficacia degli interventi realizzati in rapporto agli obiettivi specifici del progetto di ASL

	Fase applicativa nel contesto lavorativo
	Si valutano, a d esempio, 

· la rispondenza delle aziende/enti ai criteri e agli obiettivi

· il livello di collaborazione dei tutor esterni con quelli interni

· …

	Ri-analisi in aula
	Si valutano, con un approccio quali-quantitativo, i cambiamenti avvenuti negli studenti attraverso l’esperienza di ASL

	Valutazione degli esiti
	Si valutano le rilevazioni sulle competenze attivate e maturate 

Si valuta l’intero impianto progettuale, dalle fasi al tipo di modello organizzativo adottato


Possono essere adottati strumenti e modalità mutuati dalle procedure e dalla modulistica della qualità, applicando criteri di validazione per i progetti di miglioramento qualora l’istituto sia certificato o abbia intrapreso un percorso per diventare “scuola di qualità”.

Per stabilire il livello di efficacia dell’intervento in ASL, un ulteriore monitoraggio riguarderà 

· gli apprendimenti maturati anche in ambito disciplinare, attraverso, per esempio, la somministrazione delle prove INVALSI

· le abilità trasversali sviluppate, attraverso appositi strumenti di validazione.

Infine una verifica del rapporto costi-benefici permette di individuare il modo migliore di investire nelle singole fasi del progetto compensando in misura adeguata i carichi di lavoro reali, all’interno dei budget previsti.
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